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seduta parlamentare, nella quale la Ca-
mera a maggioranza convalidava la ele-
zione dell'onorevole Buspoli, diede risposta 
perentoria, prima che il Governo, la regia 
procura di Yelletri col mandare davanti 
alla Camera la domanda di autorizzazione 
a procedere contro l'onorevole Euspoli per 
corruzione elettorale. 

Di talché la mia interrogazione sarebbe 
stata esaurita ed io avrei dovuto ritirarla. 
Rimase però in me una curiosità, che io vor-
rei levarmi chiedendo al Governo di risol-
vere il seguente quesito. 

Qualora la Commissione, nominata dalla 
Camera, consentisse l'autorizzazione a pro-
cedere, la Camera la votasse e l'autorità giu-
diziaria condannasse per corruzione eletto-
rale l'onorevole Euspoli, convalidato dalla 
Camera, l'onorevole Euspoli potrebbe con-
servare la carica, che, secondo la sentenza, 
avrebbe conseguito con mezzi criminosi? 

P E E S I D E N T E . Onorevole Morgari, que-
sto non fa parte della interrogazione, e non 
è argomento su cui si possa interrogare il 
Governo! 

MOEGAEI . Stavo proprio per dire che 
il Presidente non mi avrebbe concesso di 
rivolgere al Governo questa domanda, che 
è diversa da quanto è scritto nella interro-
gazione. 

Io tuttavia non sono mosso nè da amore 
di scandalo, nè da animosità verso il Eu-
spoli, che non conosco, ma dalla considera-
zione di un grave pericolo, che accenno ap-
pena per giustificare la ragione, per cui con-
vertirò in interpellanza quest'interrogazione. 

Di elettori, che si vendano, se ne tro-
vano purtroppo molti; mille elettori in cia-
scun collegio si possono sempre comprare e 
con essi si vince; è questione di prezzo. 

Potrebbe avvenire che una società fi-
nanziaria facesse un calcolo molto semplice; 
mille elettori a cento lire, totale centomila 
lire; cinquecento collegi a centomila lire, to-
tale cinquanta milioni. Con cinquanta milioni 
si può comprare in blocco la Camera dei 
deputati! (Rumori — Interruzioni — Oh! oh!) 

P E E S I D E N TE . Ma, onorevole Morgari, 
che cosa dice!! . . . 

M O E G A E I . Vedete che si tratta di un 
vero pericolo nazionale di cui dirò ampia-
mente nell'interpellanza annunziata. 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Galli al ministro degli affari 
esteri, « per conoscere se e quali provvedi-
menti intenda di prendere in seguito alle 
risultanze del processo iniziato dal signor 
maggiore Di Giorgio e riguardante la So-
malia italiana ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L'onorevole Galli mi ha 

| espresso il desiderio che l'interrogazione sua 
fosse differita, ed io ho consentito volen-
tieri, Pregherei anzi il collega Galli di 
voler ritirare questa interrogazione e di 
voler parlare dell'argomento nella prossima 

1 discussione del bilancio degli esteri, poi-
: chè coinvolgendo questa interrogazione an-

che criteri d'indole generale sull'ordina-
mento della Somalia, sarebbe opportuno 
che l'argomento non fosse ristretto negli 
angusti limiti imposti dal regolamento allo 
svolgimento di una interrogazione. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di parlare. 

GALLI. È così cortese l'onorevole sotto-
segretario di Stato, che io non ho alcuna 
difficoltà di aderire al suo desiderio. 

DI SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. La ringrazio. 

PEESIDEIsTTE. È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento di interpellanze „ 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

| lo svolgimento delle interpellanze. 
! La prima è quella dell'onorevole Casolini, 
I al ministro dell'interno, « per conoscere le 

ragioni dell'esclusione di comuni anche col-
piti dal terremoto del 1908, dall'elenco di cui 
è oggetto il decreto reale del 3 agosto 1909 ». 

L'onorevole Casolini ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

CASOLINI. I l fermento che da più mesi 
agita la città di Catanzaro, accomunando 
in unicità di intenti e di odi i vari ceti 
sociali, rappresenta non la esplicazione di 
un sentimento egoistico collettivo pel con-
seguimento di indebiti vantaggi, ma costi-
tuisce uno stato di legittima reazione contro 
un atto di suprema ingiustizia: l'esclusione 
di Catanzaro dall'elenco dei comuni danneg-
giati per effetto dell'ultimo terremoto. 

La temperanza delle classi dirigenti ha 
fortunatamente impedito sinora, che rea-
zione prorompa e trasmodi in eccessi di 
violenza. 

Così esprimevasi la rappresentanza co-
munale di Catanzaro nella solenne delibe-
razione del 23 dicembre 1909, che fu man-
data ai deputati, senatori della provincia, 
ai ministri e di cui una copia, io stesso, 
trasmisi all'onorevole Luzzatti, che me la 
richiese. 


